
Grandi e «piccole» opere, lunga scia dï no
FINISCE ornai quasi tutto da-
vanti al Tar, il tribunale ammini-
strativo regionale. Istituito di fat-
to con legge del 1971, il Tar entra
in campo in presenza di un ricor-
so da parte di privati che si sento-
no «feriti», lesi nei loro legittimi
interessi. Siamo nel campo della
giustizia amministrativa. Di soli-
to si tratta di ricorsi contro atti di
enti locali (il Comune, la Regione
ad esempio) o di organi che a livel-
lo regionale - cioè la sfera d'azio-
ne del Tar - rappresentano lo sta-
to, come il prefetto. I giudici valu-
tano prima di tutto gli aspetti del
rispetto delle norme ma il loro
giudizio si può estendere anche
nel merito, vale a dire nel valutare
la «opportunità» di un atto ammi-
nistrativo. Contro il giudizio del
Tar si può fare appello al Consi-
glio di stato.
Fanno più notizia, nella miriade
di ricorsi che finiscono sul tavolo
dei giudizi amministrativi, quelli
che incidono sul futuro, sullo svi-
luppo della città e della regione.
Le cosiddette grandi opere, inve-
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Anche la vicenda della demolizione della sede della Rari Nantes, nel
lungarno Ferrucci, è finita davanti ai giudici del Tar

DOPO IL NO ALLA SOSPENSIVA, IL TAR SI ESPRIMERA'
IL 21 SETTEMBRE SUI RICORSI CONTRO LA GARA SUL
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE VINTA DAI FRANCESI DI RATP

stimenti ritenuti strategici per far
decollare un'economia ingessata,
come la nuova pista dell'aeropor-
to, la costruzione del termovalo-
rizzatore, la gara con cui la Regio-
ne ha affidato in concessione -
poi bloccata per ora dai ricorsi - il
servizio di trasporto pubblico lo-
cale per 11 anni. Una rivoluzione
che secondo i piani della Regione
porterà anche risparmi di milioni
peri cittadini. E' giusto che un tri-
bunale amministrativo possa far
saltare un'opera meditata, valuta-
ta, passata al vaglio di un lungo
confronto tra organi amministra-
tivi, conferenze dei servizi, con-
trolli? Il Tar certamente svolge
una funzione di tutela, di garan-
zia, è uno dei passaggi della labo-
riosa macchina della democrazia.
Semmai sono i tempi dei verdetti

che talvolta non tornano. Tempi
di solito molto lunghi, che sposta-
no in avanti decisioni, le rinviano
al domani e talvolta, così facendo,
le fanno morire. Di fronte ai ver-
detti dei giudici, appare talvolta
svilito, svuotato il ruolo della poli-
tica, degli amministratori pubbli-

i pullman turistici,
all'ordinanza anti-alcol
alla questione della Rarì

ci. Basta un ricorso e zac, si ferma
o comunque si ritarda lo sposta-
mento delle bancarelle in centro
storico, si blocca la decisione di
frenare l'invasione di pullman tu-
ristici nel cuore di Firenze, si fer-
ma l'ordinanza del sindaco per
contrastare la vendita fuori regola
di alcol in centro. E così via, fino
a stoppare l'aeroporto che vuole
volare più in alto, il termovaloriz-
zatore, l'arrivo dei nuovi bus dei
francesi di Ratp. Il governo del
Tar, appunto.
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Il Tar entra in campo in
presenza di un ricorso da
parte di privati che si
sentono «feriti», tesi nei
toro legitti m i interessi
da atti della pubblica
amministrazione

r"..á  ,, Lrnqq
merito

I g iudici valutano pri ma di
tutto gli aspetti del rispetto
delle norme ma il loro
giudizio si può estendere
anche nel merito . Al giudizio
del Tar ci si può opporre con
il ricorso in appello
al Consiglio i Stato

II progetto del termovalorizzatore di Case Passerini finirà davanti ai
giudici del Tar il 19 ottobre ; in alto il sindaco di Sesto , Lorenzo Falchi



AL'INIZIO DI AGOSTO 1 GIUDICI DEL TAR
HANNO ACCOLTO IL RICORSO CONTRO
L'AMPLIAMENTO DELL'AEROPORTO «VESPUCCI»

LA REALIZZAZIONE DEL TERMOVALORIZZATORE
DI CASE PASSERINI F APPESA AL GIUDIZIO DEL TAR
UN'ALTRA GRANDE «OPERA» FIN BILICO

I VERDETTI DEL TAR INCIDONO SULLA REALIZZAZIONE
DI OPERE E SERVIZI RITENUTI STRATEGICI
PER LO SVILUPPO DELL'ECONOMIA LOCALE

L+e vic nd finite davanti
ai giudici del Tribunat+e l t
amminÌstrativc► r+e É nate: _ i

AMPLIAMENTO AEROPORTO
D! PERETá3L.á

REALIZZAZIONE TERMOVALORIZZATORE
9 DI CASE  ASSERINI

MAXI GARA PER ASSEGNARE LA GESTIONE
DEL SERVIZIO BUS IN TOSCANA

MOVIDA, ALCOL E REGOLAMENTO UNESCO

( MERCAFIR-NUOVO STADIO

RIVOLUZIONE UFFICI PERIFERICI DI POSTE

DENORS DEL CENTRO STORICO

( DEMOLIZIONE SEDE RARI MANiES
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